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PREFAZIONE



Esiste il destino? E’
possibile conoscerlo? E’ possibile leggerlo veramente negli
astri come sostenevano gli antichi? A tutte queste domande,
crediamo di poter rispondere categoricamente di sì, senza tema
di serie smentite.

Sorridete scetticamente? Non vi
diciamo di credere ciecamente e nemmeno di prestarci fede: provate
e vi convincerete a vostra volta: questo è lo scopo di questa
breve opera.

Il libro è chiaro ed alla
portata di ogni intelligenza: basta solo consultarlo, per ottenere
dei presagi assai soddisfacenti. L'Autore si pone a disposizione di
tutti coloro che volessero chiedergli chiarimenti o muovergli
obiezioni.




  
INTRODUZIONE



Dice un proverbio arabo che ogni
uomo nasce col proprio destino legato addosso: verità
profonda, se anche non a tutti ugualmente evidente. Sapete voi
dire, infatti, perché ognuno di noi venendo in questo mondo
sviluppa più o meno gradualmente, ma naturalmente, quel certo
carattere, quelle certe qualità e facoltà mentali e
psichiche, che in lui predominano, distinguendo dai suoi simili,
quelle certe virtù e quegl'inevitabili difetti prevalenti?

Frutto, forse, dell'educazione e
dell'ambiente? Ma varie persone possono essere educate insieme,
nello stesso ambiente e cogli stessi metodi, soggiacendo alle
stesse influenze esterne, e pur sviluppare caratteri diversissimi,
per quanto plasmati dalla stessa forma. E queste diversità
tradiscono sempre una diversità iniziale: la diversità
della materia prima che ha soggiaciuto alle influenze plasmatrici
dell'ambiente, producendo risultati necessariamente diversi,
materia più o meno plasmabile e dalla cui malleabilità
dipende l'efficacia dell'educazione. Inoltre, anche
l’educazione dipende dall'ambiente in cui ognuno nasce e,
conseguentemente, rientra nel destino.

È l'eredità, l'atavismo,
potrà dire qualcuno, che crea le diversità della materia
prima, costituente il sostrato della personalità. Ma
perché, allora, spesso nascono dei fratelli, anche gemelli,
così dissimili fra loro come rispetto ai loro genitori? e, non
solo per il carattere e l'intelligenza, ma, non di rado, anche con
marcate differenze fisiche. Con ciò, siamo ben lungi dal voler
negare l'eredità, come insieme di fenomeni, come dati di
fatto; l'esistenza di caratteristiche più o meno marcate che
sembrano trasmettersi di padre in figlio è un fatto innegabile
ed innegabile è pure la frequente somiglianza che unisce i
membri di una stessa famiglia. Anzi, l'astrologia ricerca
l'eredità negli oroscopi ed ha trovato esistere un
parallelismo fra oroscopi ed individui, per modo che, individui
simili hanno oroscopi simili, e viceversa; nel caso particolare
dell'eredità è interessante notare che l'oroscopo di un
figlio si assomiglia più o meno a quello di uno o di entrambi
i genitori, e che tale somiglianza è più o meno marcata a
seconda che è corrispondentemente marcata la somiglianza
fisica coi genitori. Un tale studio è, come si può
immaginare, interessantissimo, e non manca di dare dei risultati
che possono sembrare prodigiosi e che costituiscono una valida
riprova dell'Astrologia; ma ritornando alla questione principale,
vogliamo dire che, appunto perché vi sono molti fatti
innegabili che ci conducono oltre la legge ereditaria (per cui
questa è ben lontana dal potersi sempre applicare con
esattezza, e, perciò anche dallo spiegare tutti i fenomeni con
essa connessi), non è irragionevole pensare che la legge
ereditaria sia un aspetto di un'altra grande legge. Non ci
dilunghiamo di più, perché andremmo troppo oltre i limiti
che ci siamo proposti, e faremmo un'opera filosofica anziché
un libro pratico per tutti.

Ma sapete, poi dire, perché la
vita di ognuno segue un certo corso che sembra prestabilito
piuttosto che un altro? Perché mai ogni bambino nasce da quei
certi genitori, in quel certo ambiente, soggiace a quelle certe
influenze educative, incontra quelle certe circostanze, quei certi
eventi, quelle certe persone del proprio o dell'altro sesso che
avranno quella certa influenza modificatrice e direttrice su tutto
il corso della sua vita? Perché gli avvenimenti si succedono,
si svolgono, si complicano e si risolvono nei modi più
imprevisti ed inattesi, in modo che spesso la più piccola
causa dà luogo alla produzione del massimo effetto, mentre il
grande avvenimento imminente che sembrava precipitare da un momento
all'altro assorbendo tutta la nostra attenzione, per un gioco del
destino, per una piccola circostanza inattesa, si risolve nel
nulla? E perché mai una persona avrà quella, piuttosto
che quell'altra, condizione sociale? L'esperienza dimostra che non
sempre l'intelligenza e l'abilità decidono del successo, ma
che vi entra come arbitro quel fattore sottile ed invisibile, che
tutti sogliono chiamare fortuna senza sapere precisamente che cosa
sia, ma pure al quale si inchinano tutti, grandi e piccoli,
scettici e superstiziosi, volenti o nolenti. È questo
misterioso coefficiente che fa volgere nella storia le sorti degli
uomini come quelle dei popoli e muove con mano invisibile i fili
della mistica trama della vita e che noi spesso secondiamo nel modo
più incosciente; che fa precipitare o rivolgere gli
avvenimenti, che innalza od abbassa, seconda o schiaccia. È,
insomma, il gioco misterioso delle forze sottili, delle cause
invisibili, ma potenti e reali che produce la vita o la morte, la
ricchezza o la povertà, il successo o l'insuccesso, la fortuna
sorridente od il fato attraverso esperienze dolci od amare,
camminando a piedi nudi attratti da miraggi più variati su vie
piane cosparse di fiori e di gloria o su aspri sentieri, cosparsi
di sassi e di spini. Perché infatti, mentre per alcuni la vita
è così facile, che, quasi sembra che ogni cosa da essi
toccata si trasformi in oro, e le circostanze gli vengono incontro
e, quasi formando una scala gli permettono di salire senza fatica,
là dove altri, con qualità spesso superiori non riescono
neppure con sforzi immani, di cui forse, i primi sarebbero
incapaci?

Molti increduli diranno che è
il caso e non altro che produce le combinazioni che vanno sotto il
nome di fatalità. Parola molto comoda, che serve mirabilmente
d'appoggio all'ignoranza, ma, purtroppo, altrettanto vana di
significato. Negate ciò che non comprendete, negate, cioè
il destino a priori, per partito preso, ma non potendo negare i
fatti, vi rifugiate nell'agnosticismo, sostituendolo
coll'incomprensibile caso! Ma ciò prova, se non altro, che
riconoscete un qualche cosa (tanto è vero che gli date un
nome); ebbene: ciò che voi chiamate caso è per noi una
legge, ed è appunto un aspetto di questa legge che ci siamo
proposti di presentare in questo libro, dando modo ad ognuno di
sperimentarla. A coloro che dicessero che una tale ricerca è
assurda, perché una tal legge (secondo loro) non può
esistere, rispondiamo colle parole di Arago: “Colui che, al
difuori delle matematiche pure, pronunzia la parola impossibile,
manca di prudenza”.

Gli uomini di tutti i tempi, i
popoli d'ogni epoca, considerando la vita e gli avvenimenti, si
sono certamente spesso domandati che cosa si nasconde dietro i
misteri della vita ed hanno ugualmente avuto agio di fare le
considerazioni sopra esposte ed hanno sempre finito per convincersi
che dietro gli eventi della vita si nasconde qualche cosa
d'imprevisto, di misterioso, di vago, la mano del destino che
sembra guidare le cose e gli uomini secondo alcuni piani fatali ed
ineluttabili. È naturale che una tale intuizione, talora vaga,
talora più netta abbia spesso dato origine a superstizioni, ma
talora anche a cose che vengono tutt'ora a torto denominate con tal
nome, per quanto basate sull'osservazione e la coordinazione dei
fatti che portano alla scoperta di una legge. Una volta ammessa
l'esistenza del fato è facile pensare che molti cercatori
della verità si siano dati anima e corpo allo studio, cercando
di penetrare i misteri, soprattutto coll'osservazione delle
relazioni esistenti fra le diverse cose dell'universo.

Nacque così l'astrologia, la
più seria e la più profonda fra le scienze divinatorie, a
torto chiamata in epoca recente la pazza madre della savia
astronomia; chi le ha studiate veramente entrambe potrà ben
dubitare, che non sia, invece, ancora più saggia la madre che
la figlia. Lo studioso che vorrà, per poco, seguirci senza
preconcetti, non tarderà a convincersi che vi è del vero;
da ciò alla piena certezza che nasce dall'esperienza non vi
è che un passo.

Allorché nacque l'astrologia
imperava la filosofia monistica che, per quanto la sua venerabile
età risalga a più millenni, rimane oggi la sola che possa
resistere a tutti gli attacchi della critica, come è resistita
alla corrosione plurimillenaria; dal mitico Ermete Trimegisto alla
Filosofia Vedantina, dal Pitagorismo allo Spiritualismo moderno la
dottrina dell'Unità essenziale, dell'Unica Realtà, che
risiede dietro l'apparente molteplicità delle forme è
stata l'idea animatrice delle più profonde scuole di tutti i
tempi. Su di essa l'astrologia ha la sua base teorica, mentre
l'esperienza astrologica costituisce a sua volta una riprova a
posteriori della legge unitaria.

Se, infatti, tutto è unico in
essenza, le diverse parti del tutto dovranno essere analoghe: la
legge analogica non è che un corollario della legge unitaria.
E perché, allora, per esempio, ai diversi aspetti del
microcosmo (l'uomo) non corrisponderanno analoghi aspetti del
macrocosmo (l'universo) visibili nel cielo (aspetti degli astri)?
Perché, in fondo, l'astrologia che cos'è se non la
scienza che studia i rapporti 'fra macrocosmo e microcosmo, fra il
cielo e l'uomo?

Gli antichi popoli che vivevano
assai più di noi in contatto colla natura, avevano molto
spesso occasione di rivolgere lo sguardo al cielo con ammirazione o
con muta interrogazione. L'astro radioso che sorge al mattino e
traversa il cielo immergendo la terra in un oceano di luce e di
gioia, che fa prosperare la vita per sparire nel bagliore purpureo
del tramonto; la pallida luce della luna che sorge ad ore diverse
con figura talora piena che illumina le notti di una luce blanda e
fa alzare le acque marine, talora falcata che segue o precede
l'astro del giorno, per immergersi nei suoi bagliori; i pianeti che
con luce più calma e ferma delle stelle appaiono all'attenta
osservazione scorrere lentamente nel cielo traversando
successivamente, come il sole e la luna, le dodici costellazioni
dello zodiaco, da Mercurio, che di rado appare fugacemente presso
l'orizzonte, a Venere che scintilla luminosa nella tenue luce
crepuscolare, a Marte dal bagliore rossiccio, a Giove dalla luce
calma e chiara, a Saturno dal barlume plumbeo e dall'incedere lento
nei cieli; le stelle scintillanti con luce vivida nelle notti
serene, sempre fisse nello stesso posto del cielo che, come
un'immane sfera sembra girare regolarmente sopra di noi —
restando ferma la stella del polo mentre, successivamente,
dall'oriente salgono allo zenit e tramontano le costellazioni dello
zodiaco trascinando con sé i pianeti, che più lentamente
si spostano tra di esse; gli aspetti variati e diversi di questo
grandioso spettacolo corrispondenti ai diversi aspetti reciproci
dei luminari (sole e luna) e dei pianeti, come delle costellazioni
zodiacali che, quali una schiera di uomini, animali e cose in
aspetti diversi sembrano seguirsi nel cielo tutto ciò non
poteva mancare d'impressionare l'animo semplice e la mente aperta
dello spettatore il cui sguardo si volgeva al cielo come una
domanda, e quasi sembrava attendere da esso una risposta. E la
fertile immaginazione, quel meraviglioso strumento adattatore che
risiede nell'interno dell'uomo, ed alla cui opera diuturna ed
instancabile si devono tutte le conquiste nel campo della
conoscenza, si ridestava e lavorava attivamente per cercare di
penetrare attraverso il mistero. La luce scintillante di Venere o
quella calma e benevola di Giove sembravano infondere coraggio e
speranza, soprattutto se la luna si univa ad essi? Il bagliore
sinistro di Marte, e quello cupo di Saturno, sembravano rattristire
e scoraggiare? Si, anche questo, ma v'era dell'altro.

L'intuizione dirigeva
l'immaginazione, ma i fatti davano la conferma e la mente, dopo
aver più volte osservato dopo lunghi e laboriosi tentativi
trovava la legge e ne cercava istintivamente le riprove nelle nuove
esperienze che venivano a consolidarla; fu così che si
scoprirono i diversi influssi benefici e malefici e le loro
variazioni di forza e di potenza e le relazioni in, cui si
trovavano coi fenomeni naturali e cogli avvenimenti umani. Fu
così, ad esempio, che si vide che la forza della luna era
massima nel Toro e nel Cancro e minima nello Scorpione e nel
Capricorno, che il Sole raggiungeva la pienezza del suo potere nel
Leone; che Marte acquistava forza nell'Ariete e nello Scorpione;
che le opposizioni e le quadrature erano funeste, gli aspetti trini
erano benefici mentre le congiunzioni dipendevano dalla natura dei
pianeti; che ogni segno zodiacale possedeva le proprietà di
uno dei pianeti; che il pianeta ed il segno che nascevano ad
oriente, mentre nasceva il bambino determinavano la parte
fondamentale del suo carattere, mentre i diversi aspetti dei
pianeti visibili od invisibili determinavano specificatamente le
sue tendenze e qualità come il suo destino.

Tutte queste cose possono sembrare
favole od immaginazioni puerili a chi vi si avvicina coi
preconcetti dello scetticismo, ma diverranno verità naturali e
profonde a chiunque si volga ad esse con mente serena ed aperta e
con spirito d'imparzialità. Gioverà ripetere a qualcuno
il profondo ammonimento di Eraclito: “Se non t'aspetti
l'inaspettato non troverai la verità”.

Ritorniamo agli astri; volgiamo lo
sguardo a quel cielo che le nostre abitazioni riducono troppo
spesso ad uno spiraglio; non sono forse gli astri che segnano il
tempo su questa terra? i giorni e le notti si succedono in legge
alterna, coll'apparente sorgere e tramontare del “ministro
maggior de la natura”. Gli anni son segnati dal cammino del
sole nel cielo che sembra traversare successivamente, con moto
uniforme i dodici segni dello zodiaco “l'obliquo cerchio che
i pianeti porta”, quella fascia, cioè, del cielo che
scorre costantemente da oriente ad occidente (per effetto della
rotazione della terra) e che forma, per così dire, la strada
su cui si muovono i pianeti. Inoltre, il corso dei pianeti
superiori marca le epoche principali della nostra vita: Giove di 12
in 12 anni e Saturno di 30 in 30.

Lo ZODIACO è segnato nel cielo
da 12 costellazioni o gruppi di stelle ed è diviso in 2 parti
eguali o segni che, una volta corrispondevano alle costellazioni,
mentre attualmente (per effetto del moto di precessione degli
equinozi) tale corrispondenza non esiste più, cosicché i
segni (che indicano le influenze astrologiche) sono una cosa
diversa dalle costellazioni (o punti celesti di riferimento). I
loro nomi sono rispettivamente: Ariete, Toro, Gemelli, Cancro,
Leone, Vergine, Bilancia, Scorpione, Sagittario, Capricorno,
Acquario, Pesci; ognuno di essi è indicato da un geroglifico
corrispondente, come si può vedere nella figura seguente:
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Si noti bene che, né i nomi
né i geroglifici dei segni sono stati scelti a caso: ben lungi
dall'essere il frutto di un'accesa fantasia furono (come lo
studioso avrà agio di convincersi nella pratica) scelti
laboriosamente dagl'ignoti fondatori dell'astrologia quali simboli
rappresentativi, sintetizzanti l’idea, la qualità e
l’influenza di ogni segno zodiacale. E tali simboli sono
invero meravigliosi per l'esattezza e la semplicità colla
quale caratterizzano le influenze dei segni; anziché trarre il
nome dalle costellazioni omonime, queste furono denominate dai
simboli:

fu ben facile vedere la forma di un
oggetto predeterminato in un gruppo di stelle!

I segni zodiacali sono variamente
classificati a secondo delle loro qualità (che saranno
specificate nella loro applicazione nel cap. III) in:

Cardinali o mobili: Ariete, Cancro,
Bilancia. Capricorno.

Succedenti o fissi: Toro, Leone,
Scorpione, Acquario.

Cadenti o doppi o comuni: Gemelli,
Vergine, Sagittario, Pesci.

Ignei o di fuoco: Ariete, Leone,
Sagittario. Terrei o di terra: Toro, Vergine, Capricorno. Aerei o
d'aria: Gemelli, Bilancia, Acquario. Acquei o d'acqua: Cancro,
Scorpione, Pesci.

Maschili o diurni: Ariete, Gemelli,
Leone, Bilancia, Sagittario, Acquario.

Femminili o notturni: Toro, Cancro,
Vergine, Scorpione, Capricorno, Pesci.

Fecondi: Cancro, Scorpione, Pesci.
Sterili: Gemelli, Leone, Vergine.

Violenti: Ariete, Leone, Scorpione,
Sagittario, Capricorno.

Di vitalità (che danno,
cioè salute robusta): Gemelli, Leone, Vergine, Bilancia,
Scorpione, Sagittario, Acquario.

Di studio: Gemelli, Vergine,
Bilancia, Acquario. Queste qualità sono riunite nel seguente
specchietto:
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I termini usati fanno parte del
linguaggio astrologico, ed il loro significato è indicato
brevemente dalle seguenti definizioni:

Cardinali e mobili, sono i segni
zodiacali corrispondenti al principio delle stagioni; indicano
agitazioni, instabilità, mutazione, spostamento,
volubilità, indipendenza.

Succedenti e fissi, seguono ai
precedenti, indicando calma, fermezza, tenacità, fissità,
equilibrio.

Cadenti e doppi, sono quelli che
terminano le stagioni; sono fissi nella prima metà e mobili
nella seconda ed indicano dualità, unione, pluralità,
varietà; raddoppiano i presagi.

Igneo = orientale, caldo, secco,
amaro, temperamento bilioso, cose e pericoli di ferro e fuoco,
energia fisica, ambizione.

Terreo = meridionale, freddo,
secco, dolce, temperamento nervoso, cose e pericoli della terra,
indipendenza, ordine, metodo.

Aereo = occidentale, caldo, umido,
agro, temperamento sanguigno, luoghi elevati, cose e pericoli
dell'aria, intelligenza.

Acqueo = settentrionale, freddo,
umido, salato, temperamento linfatico, cose e pericoli d'acqua,
viaggi per mare, mobilità, emotività,
impressionabilità.

Maschile e diurno, positivo,
azione, attività, mascolinità, sesso maschile, cose
chiare, palesi, attive, positive.

Femminile e notturno, negativo,
passione, passività, femminilità, sesso femminile, cose
oscure, occulte passive, negative.

Fecondo, favorevole per figli,
produzione, ricchezza, abbondanza.

Sterile, sfavorevole per figli,
ecc.

Violento, irascibile, violenze
fatte o subite, eccessi, ricoli, sterilità.

Oltre i segni zodiacali, occorre
considerare i luminari (Sole e Luna) che si muovono con moto
diretto lungo lo zodiaco (apparente il primo, reale il 2°) ed
i pianeti (dal più prossimo al Sole al più distante:
Mercurio, Venere, Marte, Giove, Saturno, Urano, Nettuno) che si
muovono con moto irregolare (dovuto alla combinazione del loro moto
di rotazione attorno al Sole, o moto di rotazione della Terra, che
viene a cambiare il punto di vista e produce così l'apparente
irregolarità di moto del pianeta) e cioè ora diretto
(come quello del Sole e della Luna, cioè, nel senso dei segni
zodiacali) ora retrogrado (in senso inverso). È, appunto
perciò, che il calcolo delle loro posizioni

riesce alquanto complicato, ed
occorre fare uso di speciali effemeridi; e siccome era nostro
intento fare un'opera semplice, facile, e praticamente accessibile
a tutti, abbiamo diviso il presente libro in due parti: nella prima
si fa a meno della posizione dei pianeti, considerando i soli
luminari, pur ottenendo con ciò presagi non disprezzabili;
nella seconda, a complemento della prima, per chi lo desidera si
indica il modo di usare i pianeti, a mezzo delle effemeridi e
d'interpretarne i significati. Come i segni zodiacali ogni pianeta
ha un geroglifico caratteristico, indicato col suo significato qui
di fianco.
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È importante notare fin da ora
la interessante corrispondenza che esiste fra segni e pianeti: ogni
segno zodiacale ha le proprietà di un pianeta, di cui è
la casa o domicilio. I domicili dei pianeti sono indicati nel
seguente specchietto:

Come lo studioso noterà
facilmente, mentre i luminari hanno ognuno un solo domicilio i 5
pianeti principali hanno ognuno due domicilii; Urano e Nettuno non
hanno posto in questa classificazione (che risale all'epoca
egiziana): l'esperienza moderna indica, però, che essi hanno
un subdomicilio particolare, il primo in Acquario ed il secondo in
Pesci. Ci resta da dare alcuni cenni astronomici sui pianeti.

Come tutti sanno il Sole, il centro
del sistema planetario, percorre (apparentemente dal punto di vista
astronomico) lo zodiaco in un anno; la Luna lo percorre, invece, in
29 giorni e mezzo; a differenza del sole essa gira direttamente
attorno alla terra e viene da essa trascinata nel suo moto di
rotazione attorno al Sole. Mercurio, il pianeta che ruota più
prossimo al sole, compiendo il suo in 89 giorni, visto dalla terra,
appare seguire dappresso il sole nel suo viaggio quotidiano ed
annuale nel cielo, senza spostarsi da esso di più di 30 gradi
(un segno); e, appunto perciò che si rende visibile assai
raramente. Venere li segue, interposta fra Mercurio e la Terra,
compie il suo giro attorno al Sole in 225 giorni, e segue essa pure
il Sole nel suo viaggio apparente, trovandosi però, spesso ad
una distanza da esso assai maggiore di quella di Mercurio. Segue la
Terra che gira attorno al sole in 365 giorni, moto che si
rispecchia nel giro annuale, apparente del Sole e nelle
irregolarità di moto degli altri pianeti. Oltre la Terra,
Marte compie il suo giro in 687 giorni, e sembra, per conseguenza
spostarsi con moto irregolare attorno alla Terra, compiendo il
corso celeste in un anno e mezzo. Giove, il pianeta più grande
del sistema solare ruota attorno al Sole ed alla Terra in 12 anni;
Saturno, quindi, il misterioso pianeta circondato dai suoi tre
cerchi e dalla corte degli otto satelliti, compie la sua rotazione
in 30 anni. Urano e Nettuno, da poco scoperti ruotano traversando
lentamente i cieli, il primo in 84 ed il secondo in 165 anni.

Le diverse proprietà
astrologiche ed influenze dei pianeti saranno studiate nella 2^
parte. Avendo visto il meccanismo celeste, apprestiamoci ad
intendere quello che dicono gli astri. È stata nostra massima
cura di esporre l'argomento nella sua forma più semplice ed al
tempa stesso più chiara — in modo da renderla
accessibile a qualunque mente senza grande studio: il lettore
giudicherà se ci siamo riusciti.
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